
LE VISIONARIE: 

Un percorso che unisce scienziate di diverse epoche che, grazie a visioni differenti, 

innovative, hanno rivoluzionato il pensiero nei loro campi, spesso superando pregiudizi di 

genere che nel passato le volevano lontane dallo studio e dal lavoro di scienza. Non è una 

lista di primati femminili nella scienza, ma una raccolta di libri che ne racconta la loro 

presenza. 

- L’epopea delle lunatiche storie di astronome ribelli – Valeria Palumbo 

Da un’intervista Valeria Palumbo afferma che “le donne c’erano solo che poi sono 

scomparse: si trattava di rimozione ma anche di veri e propri divieti”. In questo libro 

troviamo le tante, tantissime storie di astronome dai tempi dell’antica Grecia ai giorni 

nostri. Visioni diverse, spesso rimosse che hanno contribuito allo studio del cielo (forse un 

esempio?) 

- Che cos’è l’ecologia e Una lepre con la faccia di bambina – Laura Conti 

Due libri dedicati a Laura Conti, figura poliedrica di medica, partigiana, politica e, 

soprattutto, ambientalista. Il primo libro esplora il suo pensiero progressista sull'ecologia, 

già negli anni '70, in cui considerava ogni essere vivente, inclusa l'umanità, parte 

integrante dell'ambiente. Questa visione si ritrova anche nel suo romanzo 'Una lepre con 

la faccia di bambina', un racconto sulle conseguenze del disastro di Seveso che unisce 

una solida base scientifica a una profonda attenzione al contesto umano. 

- La performatività della natura – Karen Barad 

Nel libro troverete due saggi in cui Karen Barad esplora un nuovo modo di vedere la 

realtà, ispirandosi alla fisica quantistica. Immagina la materia come un’entità attiva che si 

intreccia con tutto ciò che esiste, dalle particelle ai generi. La sua è una inedita visione del 

mondo incrociando scienza, femminismo e teoria queer. 

- Ragazze per l’ambiente – storie di scienziate e di ecologia – Vichi De Marchi e 

Roberta Fulci 

Le Ragazze per l’ambiente sono Rachel Carson, Eva Crane, Barbara Mazzolai, Caitlin 

O’Connell, Eunice Newton Foote, Maria Klenova, Anne Innis Dagg, Maria Telkes, Susan 

Solomon e Gitanjali Rao. Queste dieci scienziate ci raccontano dieci storie di vita, animate 

da visioni differenti e costellate di scoperte, alcune delle quali ingiustamente rimaste 

nell'ombra di figure più celebri. 

- Trotula – la prima donna medico d’Europa – Pietro Greco 

Pietro Greco racconta in maniera accurata e puntuale la figura di Trotula de Ruggiero, 

inserendola in un contesto più ampio nella Scuola medica di Salerno. Sì perché Trotula 

pur non essendo la prima a trattare di ginecologia, già nel passato i Greci avevano 

affrontato le malattie del corpo femminile, è stata importato per aver proposto la materia in 

termini laici e per aver scritto opere di ginecologia e di “medicina per le donne”.   


